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«Atmosfera politica irrespirabile», dice il presidente del Consiglio 

Craxi se ne va senza spiegare 
i motivi veri di questa crisi 

Ha difeso su tutta la linea l'operato del governo a «5» 
Un discorso chiaramente elettorale chiude la vita di una esperienza già consumata da tempo - Note polemiche su De Mita (ma senza mai 
nominare la De) • Il ringraziamento a Forlani - PecchioH: usate il Parlamento come scenografia - Da domani le consultazioni 

Un clima surreale 
nell'aula del Senato 
di GERARDO CHIAROMONTE 

C OME definirlo II discor
so di Crani ' GII aggetti

vi potrobbo.ro essere vari Ma 
3uello che forse più gli si ad-
Ice è «surreale» Il presiden

te del Consiglio andò alla Ca
mera elica due settimane 
fa, esaltò I operato del suo 
governo e sfidò tutu, partiti 
della maggioranza e dell op
posizione, a essere «chiari» 
od «espliciti', a mettere le 
carte in tavola, • dire le cose 
nel Parlamento Noi lo pren
demmo in parola, e presen
tammo una mozione di sfidu
cia Ma, successivamente, 
Crani ha teso a sfuggire a un 
vero dibattito parlamentare, 
e ha chiesto di potersi servire 
dell Aula di palazzo Madama 
per (are un discorso propa
gandistico, In verità di dub
bia efficacia, alla tv E i de
mocristiani, pur essi rilut
tanti ed ostili a mettere le 
carte In tavola nella sede 
parlamentare, gli hanno con
sentito di fare questo nume
ro, paghi del fatto che final
mente Craxi si decideva a 
mantenere l'impegno a slog
giare da palazzo Chigi 

Ma, venuto in Senato, Cra
xi non ha spiegato I motivi 
delle dimissioni del governo 
È si è lanciato, come era fa
cile prevedere, in un'esalta
zione del successi conseguiti 
In questi quattro anni Tant è 
che tutti si sono chiesti per 
quali motivi il governo si di
mette se ò riuscito a compie
re imprese cosi gloriose, e se, 
per di più, le ha portate a ter
mine in piena unità di Intenti 
al sua interno Su questo pun
to anzi, il presidente del Con
siglio non ha avuto paura di 
sfiorare II ridicolo, quando 
ha affermato che non sono 
esistiti, in seno al governo, 
contrasti politici e program
matici di un qualche rilievo 
e qui non e è più solo una cer
ta aria di tipo surrealistico, 
ma una pura e semplice bu
gia (Lasciamo pure da parte 
[dissensi sulla politica scola
stica, su quella previdenziale 
e pensionistica e perfino sul
la politica estera ricordiamo 
che su due questioni fonda
mentali come la glsuttzla e il 
nucleare, sono pendenti alcu
ni referendum, in parte pro
mossi da partiti della mag
gioranza e dallo stesso parti
to socialista) 

Bisogna però dire, per la 
verità che questa esaltazio
ne è stata da una parte al di 
là di ogni limite di ragionevo
lezza (la quinta potenza indu
striale il secondo paese nel 
mondo, come qualità della 
vita e via di questo passo e 
qui sembrava già di ascolta
re un vero e proprio discorso 
elettorale) ma è stata an
che d'altra parte piena di in
soliti conti appunti Ad ogni 
affermazione gloriosa Craxi 
faceva seguire «E tutta
via • E casi ha ricordato, 
sia pure di sfuggita la disoc
cupazione il Mezzogiorno, le 
Ingiustizie sociali E qui tor
nava quel carattere surreali 
stlco del suo discorso, di cui 
dleovamo Evidentemente 
anche qui egli ha dovuto e 
dovrà sempre più tener con
io della nostra argomenta
zione che non ha mai negato I 
fatti positivi che sono avve
nuti (la maggior parte del 
quali corno effetti di una con
giuntura Internazionale che 
peraltro sta di nuovo cam
biando) ma ha messo in evi
denza i limiti di un'azione di 
governo che non è riuscita a 
cogliere il beneficio, che da 
questa congiuntura ci veni
va, per affrontare I problemi 
di fondo della nostra società 

I (I occupazione il Mezzogior

no, le pensioni la scuola 
ecc ) e per assicurare così ve
ramente I avvenire produtti
vo civile moderno del paese 
Proprio su questi problemi 
avrebbe dovuto esercitarsi 
I azione (non dico riformisti
ca, ma almeno democratica 
e progressiva) del governo 
ma questo non c e stato, e 
l'accrescersi delle Ingiustizie 
e sperequazioni sociali, cui 
ha fatto cenno lo stesso presi
dente del Consiglio, ne sono 
la dimostrazione più eviden
te 

Perché, dunque, la crisi? 
Qual è il parere, su questo 
punto, dei presidente del 
Consiglio dimissionarlo? La 
spiegazione che e è stata da
ta è veramente surrealistica 
Da una parte Craxi ha affer
mato che «Il consenso» della 
Sente all'operato del governo 

venuto via via ampliandosi, 
dall altra, ha detto che si av
verte un distacco crescente 
«fra politica e società» (ma 
qui la colpa è soltanto del 
cattivo funzionamento delle 
istituzioni), dall'altra ha fat
to capire che tutto è dipeso 
•dall'aggravarsl delle diffi
coltà e del rapporti politici» 
In altre parole un governo 
che andava a gonfie vele, e 
un mondo politico (quello de
gli altri partiti della maggio
ranza, e in particolare della 
De), che via via Impazziva e 
poneva ostacoli al cammino 
de) governo A tal punto che 
«I atmosfera politica» è di
ventata «Irrespirabile e noci
va per tutti» (Anche questa 
denuncia però, era in sostan
za priva di indirizzi precisi 
fierfino II riferimento alla In
elice frase di De Mita circa 

II fatto che ci troveremmo 
nella stessa situazione del 
prefascismo, Crsxi non ha 
avuto 11 coraggio di farlo ci
tando con pieclsione, e con 
nome e cognome, I episodio 
pur giustamente criticato) 

Se non andiamo errati le 
parole «maggioranza penta 
partitica» Craxi non le ha 
mai pronunciate E vero 
neanche per indicare una 
prospettiva di soluzione im 
mediata della crisi ma an
che per non ammettere un 
fallimento politico profondo 
E non ha dato spiegazione al 
cuna su un punto che a noi 
pare essenziale Perché egli 
accettò, nell estate scorsa di 
sottomettersi alle condizioni 
che la De e De Mita gli detta
rono'' Il «patto della staffet
ta» ci fu e fu accettato Era 
facile allora prevedere - - e 
noi lo prevedemmo — che 
cosi la crisi non si sarebbe 
composta si sarebbe anzi ag
gravata E che i dissensi poli
tici e programmatici sareb 
bero esplosi I fatti ci hanno 
dato ragione E fu allora 
miopia politica per il Psi 
per Craxi accettare lo 
«scambio» con De Mita dopo 
aver già ceduto alla De in 
modo gratuito su tanti punti, 
come ad esempio la questio
ne delle amministrazioni co
munali e regionali 

Il discorso di Craxi ci e 
sembrato perciò anche nei 
suo basso profilo una dimo
strazione ulteriore del cui di 
sacco cui le scelle operate in 
questi anni hanno portalo la 
politica del Psi e il rl'ormi 
smo tante volte proclamato 
Craxi si è augurato alla fine 
del suo discorso che gli uo 
mini politici italiani diano 
prova di «coraggio» Cominci 
ad averlo lui questo corag
gio innanzitutto nel ricono 
scere che 11 pentapartito ha 
fatto il suo tempo ed è fallito 
e che bisogna ricercare vie 
nuove 

ROMA — Covata per tre 
lunghi mesi da ieri la crisi di 
governo e formalmente 
aperta Allo 17 55 In punto 
Craxi è salito al Quirinale 
per rassegnare le dimissioni 
nelle mani del capo dello 
Stato II colloquio con Cossi-
gn è durato 40 minuti Alle 
10 una nota ufficiale della 
presidenza della Repubblica 
ha annunciato che Cossiga 
«si è riservato di decidere ed 
ha pregato I on Craxi di ri
manere In carica con I suol 
colleglli per 11 disbrigo degli 
affari correnti- Subilo dopo, 
1) presidente del Consiglio 
dimissionarlo, come vuole la 
prassi, hu comunicato la sua 
decisione al presidenti del 
due rami del Parlamento, 
Fanmm e Joltl 

Cossiga domani avvicrà le 

consultazioni, le concluderà 
venerdì Sabato, con ogni 
probabilità, conferirà l'inca
rico si fa II nome di Andreot-
tl, ma nulla e dato per scon
tato 

Prima di recarsi al Quiri
nale, Craxi aveva letto al Se
nato un discorso, che e ap
parso solo un tentativo di 
dare alla uscita di scena del 
governo una parvenza di cri
si parlamentare Infatti, si è 
trattato di un autoelogio 
dell'operato del governo, 
mentre è mancata completa
mente ogni analisi delle ra
gioni che hanno portato alle 
dimissioni Analisi che ap
punto avrebbe dato un senso 

Giovanni Faaanslla 

(Segue in ultima) 
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ROMA — Il presidente del Consiglio, Craxi, pronuncia il tuo 
discorso ni Senato, a sinistra, il ministro Andraottl 

Successo della fisica italiana 

La teoria 
di Einstein 
era giusta: 

ecco le prove 
Per la prima volta verificata sperimental
mente l'ipotesi delle onde gravitazionali 

Dal nostro inviato 
LA THUILE - La stella tra 
grande, molto grande, la sua 
massa era sei volte II nostro 
sole Ed era giovane «solo» 
qualche milione di anni 
Brillava nella «nube di Ma
gellano», una costellazione 
vicina alla nostra galassia 
Improvvisamente, 150mlla 
anni fa, è esplosa In poco 
più di 7 secondi la sua enor
me massa si è ristretta in 
una pallina di 0,7 chilometri 
di diametro che ha preso 
ruotare a su se stessa a velo
cità pazzesca, mentre una 
grande bolla di fuoco e di lu
ce distruggeva tutto ciò che 
vi era attorno nel raggio di 
milioni e milioni di chilome
tri La stella si trasformava 
cosi tn una «supernova* for
se, tra alcuni anni, là ci sarà 
solo un «buco nero» 

Da questa catastrofe co
smica riuscivano però a fug
gire miliardi di •neutrini. 

{particelle piccolissime con 
una massa molto vicina allo 
zero) raggi di luce e tonde 
gravitazionali», qualcosa di 
simile alle onde prodotte In 
uno stagno da un sasso, una 
«increspatura» dello spazio 

Questi tre messaggeri del-
1 esplosione hanno viaggiato 
per ISOmila anni nello spazio 
in tutte le direzioni Poi nella 
notte tra 11 23 e 11 24 febbraio 
scorsi, quando per una sin
golare coincidenza moltissi
mi centri di osservazione co-
smica erano chiusi. Il tele
scopio europeo costrutto sul
le Ande cilene ha avvistato la 
luce, cioè ha visto la stella 
«Inghiottire» una stella vici
na e allargarsi a dismisura 
diventando decine di volte 
più luminosa Non accadeva 
da 300 anni che un uomo, 

Romeo Baasoll 
(Segue in ultima) 

Mentre i confederali raggiungono raccordo per 620mila lavoratori 

Vertenza sanità, rottura coi medici 
I sindacati autonomi hanno respinto categoricamente l'offerta del governo di 870 miliardi - Il Consìglio dei ministri ha approvato il 
decreto unico presentato da Donat Cattin su «ruolo medico» e «incompatibilità» - Per il personale dipendente disponibili 1035 miliardi 

ROMA — *No» secco del me
dici .Sì» di Cgll-Cisl-UII per 
tutti I 020 mila lavoratori 
della sanità I confederali 
hanno firmato con II gover
no un verbale d'Intesa Ieri 
verso le 15, dopo una giorna
ta affannosa di consultazio
ni Subito dopo il verbale è 
stato presentato ali ultimo 
Consiglio dei ministri In cor
so Il Consiglio ha dato man
dato a Gasparl di proseguire 
le trattative per arrivare al
ia stesura del contratto ed ha 
contemporaneamente ap
pronto un decreto unico su 
«ruolo» e "incompatibilità' 
del medici, presentato da 
Donat Cattin I sindacati au
tonomi del medici, che han
no praticamente rotto la 
trattativa, sono cosi rimasti 
soli ed entro dicci giorni do

vranno decidere se firmare 11 
contratto unico per I intero 
comparto o chiamarsi fuori 
por un periodo Imprevedibi
le, vista la situazione politi
ca Si va, dunque, verso la 
chiusura di un contratto tra 
I più difficili e Intricati degli 
ultimi anni 

Ma vediamo la cronaca 
della giornata, a cominciare 
dalle undici di mattina 
quando l sindacati autonomi 
del medici si sono presentati 
a Palazzo Vidonl L'offerta 
economica del governo am
montava a circa 870 miliardi 
(745 per gli incrementi tabel
lari, 74 miliardi per l'anzia
nità 50 miliardi per le inden-

Anna Morelli 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Per un accordo sugli euromissili 

Reagan dà il suo 
«benvenuto» alla 

proposta Gorbaciov LOS ANGELES — Oanny Kaye premiato con I Oscar net 1982 

È morto a 74 anni Danny Kaye 
un funambolo della comicità 

Un funambolo, un comico «effervescente-, un attore capace 
anche di liberarsi del ruolo di macchiettista Danny Kaye è 
morto a 74 anni per un blocco intestinale II suo vero nome 
era David Daniel Kaminsky, era nato a Brooklyn da un emi
grante ucraino di origine ebraica A PAG 11 

È legge il nuovo divorzio 
Solo 3 anni di separazione 

La nuova legge sul divorzio è una realtà La Camera ha dato 
Il si definitivo alle nuove norme che prevedono la riduzione 
da 5 a 3 anni del periodo di separazione per ottenere la defini
tiva sentenza Entrerà in vigore tra 15 giorni, dopo la pubbli
cazione sulla Gazzetta ufficiale A PAO 2 

Clan Badalamenti condannato 
in Usa e «graziato» in Italia 

Il clan mafioso capeggiato da Tano Badalamenti, condanna
to In Usa, viene -graziato, tn Italia Mentre fioccano a New 
York le condanne per Pizza connection, a Roma la Cassazio
ne (presidente Carnevale) ha .restituito, dieci miliardi confi-
scatl a un cognato del boss A PAG s 

Verranno estradati in Belgio 
i teppisti inglesi delPHeysel 

126 tifosi inglesi accusati di omicidio per la strage allo stadio 
Heysel di Bruxelles nell'85 in occasione della finale di Coppa 
del campioni tra Juve e Liverpool verranno estradati in Bel
gio L'ha deciso un magistrato inglese che ha però concesso 
agli imputati la libertà provvisoria NELLO SPORT 

WASHINGTON - Il presi
dente degli Stati Uniti Ro 
nald Reagan, ha personal
mente dato ieri il suo «benve
nuto-alle nuove proposte so
vietiche per gli euromissili e 
ha annunciato che la delega 
zlone americana ai negoziati 
di Ginevra presenterà oggi 
all'Urss una sua bo?za del 
possibile futuro trattato per 
1 eliminazione dei vettori nu 
clearl u medio raggio dal-

ri'Unità-

8 
MARZO 

DUE PAGINE 
SPECIALI 

e un poster 
di Staino 

ed Ellekappa 
ORGANIZZIAMO 
LA DIFFUSIONE 

I Europa In un improvvisa 
apparizione televisiva Rea
gan ha anche detto che dopo 
la presentazione della bo/za 
di trattato i negoziatori ame
ricani con a capo Max Kam-
pelman torneranno a Wa 
shmgton per consultazioni 
alla Casa Bianca Nel suo 
breve intervento il presiden
te non ha fatto alcun accen
no a una possibile visita a 
Mosca da parte del segreta
rio di Stato George Shultz 
per mettere a punto un inte
sa Ma ha detto che la propo
sta avanzata sabato dal se
gretario del Pcus Mikhail 
Gorbaciov di isolare la que
stione digli euromissili dagli 
altri problemi del disarmo e 
non farla più dipendere dal 
pregiudiziale abbandono d i 
parte degli Stati Uniti del lo
ro programma per le cosid
dette "guerre stellari- è «in 
linea con quanto concorda
to- dagli stessi Reagan e 
Gorbaciov al toro primo 
• vertici» di Ginevra nel no
vembre del 1985 Roigan ha 
anche sottolineato i he quii 
lo della verifica di ogni even
tuale accordo in terna di 11 
mltn?ionc dogli armamenti e 
«il problema principale- che 
uncoi a resta da rlsolv i re tra 
Mosca e Washington per gli 
euromissili 

ALTRI SERVIZI A PAG 7 

A Bari il miliardo della Lotteria 
Sono stati ben distribuiti tra il Nord, il Centro e il Sud gli altri otto superpre-
mi di Viareggio - I rimanenti quarantasei biglietti sono da cinquanta milioni 

VIAREGGIO — I magnifici nove della Lotteria dì Via
reggio sono stati estratti, supernumorl che siglano al
trettanti superfortunati 1 privilegiati in esclusiva di una 
Fortuna da far invidia II primo vale un miliirdo tondo, 
il secondo 600 milioni, il tcr?o 400 milioni, gli altri sei 
infine 100 milioni ciascuno Una preziosa «fetta» di 2 
miliardi e 600 milioni Gli altri 46 biglietti vincenti (in 
tutto i numeri estratti sono 55) toccano i 50 milioni cia
scuno in ordinata e gratificante successione Ecco, di 
seguito lo stock dei nove super e, di seguito, 1 elenco 
degli altri biglietti vincitori 

I primi nove premi 
Sene N u moro Venduto a 

Un miliardo 
600 milioni 
400 milioni 
100 milioni 

R 
L 
AA 

O 
N 
AB 

751 'O 
30300 
35916 
67226 
17483 
26801 
76721 
78678 
26284 

Bari 
Roma 
M lano 
Novara 
Salerno 
Napoli 
Berqamo 
Forh 
Frodinone 

46 p r e m i da 50 m i l i o n i c i a s c u r 

Sene Numero Venduto a 

AQ 09341 
AC 95206 
AM 13908 
AD 98290 
G 01943 

03415 
54015 
18315 
77043 
65730 
06669 
06294 
57508 
63194 

AV 01840 
M 
BB 
Q 
O 

Q 
BC 

79651 
31669 
70374 
98994 

AO 66434 
AZ 95086 

41848 
48167 

BOLZANO 
BARI 
LUCCA 
GENOVA 
ROMA 
VERONA 
VICENZA 
GENOVA 
PISA 
TERNI 
LUCCA 
AREZZO 
FERRARA 
TORINO 
VERONA 
GROSSETO 
FIRENZE 
ROMA 
FIRENZE 
ROMA 
ROMA 
MODENA 
MILANO 

Sene Numero Venduto B 

73023 
18212 

AG 33870 
BE 2 8 3 6 1 

05074 
32273 
74160 
77288 
3S18S 
83769 
83134 
00916 

AD 96352 
AE 4 0 9 0 9 

20369 
85018 
94770 

AC 95286 
A l 0 0 3 4 6 

26982 
29022 
4 2 2 5 8 

BE 
AF 

BB 
BE 
AE 
AU 
N 
R 
AR 
AL 

Z 
P 
BO 
AQ 01194 

MILANO 
LUCCA 
ROMA 
ROMA 
AREZZO 
FIRENZE 
VICENZA 
GROSSETO 
MILANO 
PALERMO 
BOLOGNA 
FIRENZE 
GENOVA 
ROMA 
NAPOLI 
PISTOIA 
ROMA 
BARI 
FIRENZE 
LECCE 
BOLOGNA 
NAPOLI 
POTENZA 

Lettera 
da Mosca 

«Così noi 
scoprimmo 

Leopoli 
E così 

Spadolini 
l'occultò» 

Caro direttore, 
solo ora (qui a Mosca i gior
nali arrivano con qualche ri
tardo) ho potuto farmi un'/-
dea precisa dille reazioni ài 
stampa alla vicenda di Leo-
poli Noto che non pochi 
commenta tori st sono chiesti 
con sospetto come mai le au
torità sovietiche abbiano de
ciso, »chissà perché proprio 
adesso; di tirare fuori la sto
ria dei duemila solda ti e uffi
ciali italiani massacrati dal 
nazisti C'è una spiegazione 
molto semplice che mi sem
bra giusto di dover dare, non 
per scagionare* le autorità 
sovietiche, ma per rimettere 
le cose al loro giusto posto 
Quest'ultimo capitolo delta 
vicenda, dopo tanti «Jnspie-
gablh* e inescusatìllt stleml 
di parte Italiana, cominciò 
infatti, quasi per caso, nell'a
prile 1985, quando io decisi 
— nell'anniversario della fi
ne della guerra •— di andare 
a fare un viaggio a Brest e a 
Lvov (Leopoli nella dizione 
italiana) per ricavarne a/cu
ne corrispondenze A Lvov 
mi Imbattei, per caso, nella 
storia ~~ame sconosciuta — 
dei soldati italiani uccisi dai 
tedeschi Me la raccontò il 
professor Julian Shuimeh 
ster, un anziano avvocato e 
scrittore ebreo che aveva vi
sto tutta la sua famiglia pe
rire nel ghetto della città sot
to occupazione nazista Tor
nando a Mosca, sempre su 
Indicazione di Shulmelster, 
mi rivolsi allo scrittore Wla
dimir Beliaev, il quale aveva 
da poco pubblicato un fioro 
sulla tragica vicenda e the 
dlspone\a di un vasto archi
vio di testimonianze raccol
te, dopo la fine della guerra, 
specificamente sulla sorte 
della cosiddetta 'guarnigio
ne Italiana* di Leopoli Ne ri
cavai una corrispondenza 
che 'l'Unità» pubblicò il 10 
aprile 1985 con il titolo 'Una 
Cefaloma sconosciuta» 

Avevo scoperto, neU'ar-
chiiio di Beliaev, anche I ri
tagli di articoli di -Epoca» di 
'VieNuoic dell'*Unita*che, 
in anni diversi riferivano 
della vicenda Non crostato 
lo a 'scoprirla», dunque, ma 
ogni volta la reazione delle 
autorità italiane era sempre 
stata la stessa silenzio Dopo 
il mio articolo elei J 985 e an
che grazie a un interrogazio
ne parlamentare di deputati 
comunisti, l'a'lora ministro 
della Difesa — che per inci
so, e lo stesso di oggi — diede 
mandato al comitato ono
ranze funebri ai caduti di 
guerra di effettuare verifi
che, con l'aggiunta di qual
che nobile frase di circostan
za Ciò spiega abbastanza 
bene la sua — altrimenti in
comprensibile — frettolosa 
reazione negativa di fronte 
alla -rivelazione della TÌÌSÒ* 
del gennaio di quest anno SI 
trattava, comesi suol dire di 
'coscienza sporca» per essere 
stato egli responsabile, come 
t suoi predecessori, di un ten
tativo di occultamento «sto
rico» Del resto si e ben visto 
quale fine ha fatto 
l'*approfondita ricerca» che 
Spadolini promise nel 1985. 
E non cètn fondo da stupir
sene visto che gii arenivi 
dell'ufficio storico delio sta
to maggiore sono stati per 
decenni nelle mani di arnesi 
come 11 generale Giuseppe 
Ioli, presidente dell I/mone 
nazionale redun di Russi» 
In quell archi \ io non si è tro
vato nulla m primo luogo 
perche non si è \ aiuto cerca
re nulla che smentisse I idea 
fissa del generale Ioli «nes
sun eccidio dei teótsthi, 4e 
avvenne furono i russi» An
che il \ottoi>egretario Biso
gno invece di cominciare ad 
almanaccare suite «misterio
se» che avrebbero indotto i 
sovietici a nisumare la \h 
cenda di Leopoli a irebbe 
fatto meglio a ctreire h me
no misteriose ragioni che 
avevano cancellato ogni ri
velazione, soviet uà e italia
na non solo sul! m (dio, ma 
ambe, ormai dei mostruoso 
inganno perpetrata ptr qua* 
rant anni ai danni ot Ih fa
miglie dei «dispersi. Afa non 

Gìulìetto Chiesa 

(Segue in ultima 
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